
I precaridellascuolain piazza
«Dopo il Covid,la riconferma»
ManifestazioneAnief. Nel2021nelLaziousati21milasostituti
La protesta

A pochigiorni dal rientro in
classe,manifestano gli inse-
gnanti per «unascuola giu-
sta ». «Peril primo settembre
abbiamobisognodi 40mila
personetra Ata e docenti in
più», è l’allarme di Marcello
Pacifico,presidentenazionale
dall’Associazione nazionale
insegnantie formatori. Il rife-
rimento è all’organico Covid,
ovveroalpersonaleaggiuntivo
chelascuolahaavutoperdue
anni. La protesta in piazza
SantiApostoli, promossa da
Anief, haraccolto l’adesione
di un centinaiodi lavoratori
del mondodellascuola.L’as-
sociazione vorrebbeinoltre

l’integrazionedelle graduato-
rie delconcorsostraordinario
e stralcio della figura del do-
cente esperto.

«Chiediamo al governo di
intervenireper confermare
l’organicoaggiuntivo - spiega
Pacificoamarginedellamani-
festazione- e perdareunapri-
ma risposta a 15milaprecari
esclusidalle graduatorie del-
l’ultimo concorsostraordina-
rio nonperchénonmeritano,
maperché i posti messiperil
ruolo eranopochi,mentreci
sono50mila posti vacanti».
Solonel Lazio lo scorsoanno
sonostati impiegati negli isti-
tuti scolastici quasi21mila

precari,tra docentie persona-
le tecnico-amministrativo.
«Non hoavutoancorala pos-

sibilità di abilitarmi, ma sono
quattroanni che lavoro rego-
larmente nelle scuolecon le
stesseresponsabilitàdiundo-
cente ordinario», racconta
MarziaCeccarelli, 34 anni,
professoressadi Lettere, lo

scorsoannoin cattedrainun
liceo di Anzio.«Ho provatoil
concorsostraordinario, ma è
stataunaprovapienadi errori
– denunciala docente-. Le
traccece le hannodate sul
momentoe quindidovevano
esserepiù generiche,ma sono
statelestessedel concorsoor-
dinario, in cui si hanno24ore
di tempoperprepararsi».

A testimoniare inveceil
ruolo assuntoda docenti e
personalecontrattualizzati in
occasionedellapandemiaci
sonoi lavoratoririuniti nel co-
mitato “ Uniti perla riconfer-
ma : «Senzadi noi nonsoloci
saràun gapoccupazionale -

spiega il portavoceManuel
Moliterno - ma anchedisser-
vizi a scuola». Moliterno,
24ennesalernitanomaimpie-
gato in una scuolaa Brescia,
raccontala sua esperienza
personale:«Sonoun collabo-
ratore scolasticoe ho fatto
sorveglianzaordinaria. Avevo
unpianointero dacontrollare
enon eroaffiancatodanessu-
no ».

Infine, riguardo aldocente
esperto,l’Anief lo ritiene «una
rispostasbagliataaunproble-
ma che non è urgente».Spie-
ga il presidentePacifico:«Si
parladi docenti danominare
tra 10 anni, selezionandone
8mila perdarloro 5mila euro

in piùall’anno, mentreabbia-
mo unmilione di insegnanti
constipendida fame». Daqui
larichiestadi affrontare subi-
to la questionedel contratto
«scadutoda quattro anni». E
chiosa:«Oggi il personaleha
stipendi lontanidi 10 punti
dall’inflazione».
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La prof

.«Non ho
avutoancorala
possibilitàdi
abilitarmi, ma
sonoquattro
annichelavoro
regolarmente
nellescuole
conlestesse
responsabilità
diun docente
ordinario»,
racconta
Marzia
Ceccarelli, 34
anni,da Anzio
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In prima lineaperdueanni
Durantela pandemiahanno
permessoall’istruzionepubblica
di funzionare.Ora rischiano
di restaretagliati fuori. Le loro storie

Istantanee
Due momentidella
manifestazionea
piazzaSanti
Apostoli. A sinistra,
Marcello Pacifico,
presidente
nazionaledi Anief.
A destra,due
docenti«uniteper
la riconferma»
(foto di Claudio
Guaitoli)
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